
cliiesa di s. Giorgio Maggiore l’anno 800 
(o più tarili come vuole il Corner) di G e­
sù Cristo, cioè i Giustiniani, i Cornali, i 

Bragadini, i Bembi. La 2.a classe è com­
posta di quelli, il nome de’quali è regi- 
stratosul Librocl’ Oro, onel registro della 
nobiltà formato da Pietro Gradenigo (fra’
3 dogi di sua famiglia veramente è ili .°), 
che stabili l’aristocrazia nel 12 9 6  (l’ulti­
mo di febbraio nel maggior consiglio, in 
cui si escluse affatto il popolo da ogni in­
fluenza negli affali. Arditamente e intre­
pido, il doge avendo stabilito d’escludere 
del tutto il comune dal governo, propo­
se che tutti quelli , i quali in qiiel di 
nel maggior consiglio trovavansi, essi e i 
discendenti loro l’avrebbero composto in 
perpetuo, dando così alle famiglie loro 
un diritto esclusivo ed ereditario d’ ap­
partenervi. La proposta fu approvata. 
Gli altri nobili in quella guisa strana­
mente esclusi dal maggior consiglio, die- 
rono altissimo segno di rammarico, ed i 
popolari inconsolabili si querelarono a- 
pertamenle. Uno di essi, ardentissimo re- 
pubblicano , feroce di sostenere i diritti 
del popolo, e considerando G radenigo un 
tiranno vero, e tiranni tutti i componen­
ti il maggior consiglio, giurò con altri di 
distruggere gli oppressori della libertà 
pubblica, e di trucidare tulio il maggior 
consiglio e il doge, senza misericordia. Ma 
egli nel dì seguente perde la vila per 
mano del carnefice, e frodato il popolo 
restò salva l’ aristocrazia. Così la repub­
blica di Venezia, pel coraggio e finezza di 
Gradenigo, a un tratto da democratica, 
divenne aristocratica, e tale si conservò 
sino al suo termine). Melleansi nella 3.’ 
classe quelli che da qualche tempo ave­
vano comperalo il titolo di nobiltà col­
lo sborso di 100 ,000  ducati, ed erano 80 
famiglie. Si contano nella 4 -a quehi che 
furono aggregali al senato di Venezia, 
come i Bentivogli ec.”  Il maggior consi­
glio era nato nell’ anno 1 1 7 2 ,  come me­
glio dirò alla fine del dogado 38 .° nel § 
X I X ,  dopo l’uccisione del doge Vila-
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le II Michiel, per ampliare e maggior­
mente perfezionare l’ aristocrazia, e sce­
mare così il potere del popolo, il quale 
pel diritto di suffragio che dava nell’as­
semblea, avea parte in tutti i magistrali, 
ed eguale interamente a ’nobili, e di que­
sti era più numeroso, per cui li superava 
sempre nel numero de’ voli. Dal mag­
gior consiglio annualmente Iraevansi 60  
membri destinati a comporre il senato, 
ove si doveano trattar gli affari dello 
stato.S’ istituirono pure alcuni consiglieri, 
senza il cui consenso non poteva il doge 
far cosa alcuna; ed inoltre furono stabi­
liti alcuni elettori destinati a scegliere in­
vece del popolo il doge. In questa guisa 
la popolare licenza , e il dispotismo de’ 
dogi, ch’era stato fin allora poco diverso 
da quello de’sovrani assolutasi frenò ac­
cortamente. Attestano alcuni storici e cro­
nisti veneziani, che nel 1 1 7 2  fosse creato 
un consiglio di 4oo in 5oo nobili, a ’qua- 
li in corpo adunati si conferì la suprema 
distributiva e deliberativa podestà. Non 
lutti gli scrittori sono concordi sopra tal 
numero, leggendosi presso alcuni quello 
di 45o, presso altri di 47 °> ovvero 480, 
ma il numero era annualmente vario, 
ora maggiore ed ora minore, nè mai tro­
vasi invariabile; ciocché niente toglie al­
l’essenza deU'istituilo consesso aristocra­
tico. A rassodare questa istituzione, che 
dava più consistente e perfetta forma al 
governo, valsero molle leggi, che furono 
a questo consiglio decretate. La princi­
pale fu che la durazione de’ nobili elelli 
non si estendesse oltre il corso d’ un an­
no, ma che nel giorno precedente all’ ul­
timo di settembre dovesse rinnovarsi il 
consiglio. Non era vietato però, che mol­
ti nobili d ’un annosi confermassero nel 
seguenle, nè leggesi che fosse prescritto 
intervallo di giacenza tra la scelta di uno 
e la sua rielezione, ciò che iu veneziana 
favella chiamatasi contumacia d i ufficio. 
A’ 4  poi di dicembre di ciascun anno, il 
doge in persona, o in assenza il decano 
de’ consiglieri, traeva pubblicamente a


